	Giuseppe Ignazio Genovese - Missionario -

	Missionario, appartenne ad una delle più illustri famiglie di Palazzo Adriano (PA), fu fratello di Giovanni Antonio. E’ nato il 9 dicembre 1681. Entrò a 18 anni nella Compagnia di Gesù di Messina, ove pronunciò i primi voti il 25 gennaio 1707 per passare successiva​mente a Palermo, ove venne ordinato il 9 aprile 1707. Su sua richiesta fu destinato, quindi, alle missioni in Messico, partendo nel 1711 da Palermo per Genova, donde raggiunse la Spagna e, l'anno successivo, la terra di missione con la spedizione guidata da Padre Domenico De Quiroga. Dopo un breve soggiorno nel Collegio Massimo di Città del Messico, fu inviato come missionario a Santa Maria Baseracca, nel Messico del Nord. Nel 1722 fu quindi nominato Maestro dei novizi e Rettore della casa Tepotzotlan. Grande devoto della Madonna, oltre a diffondere il culto di Maria di Guadalupe, esportò nel nuovo continente la devozione di Maria SS. del Lume fondata in Sicilia da suo fratello Giovanni Antonio. E’ morto il 17 agosto 1717, a 76 anni di età e a 58 di professione religiosa.


	Giovanni Antonio Genovese - Gesuita - 

	E’ nato nel 1684. E’ entrato nel 1713 nella Compagnia di Gesù in Palermo, dove poi ricevette l'Ordinazione sacerdotale nel 1716. Fece parte di quel gruppo di missionari che stando generalmen​te a Palermo, si spostavano per le varie zone della Sicilia, dall'autunno alla fine della primavera, per prodi​garsi al "bene spirituale delle anime". Secondo i cronisti, il Genovese si prodigò in tale duro apostolato per ben 33 anni, tanti quanti gli anni della vita di Cristo, promuovendo altresì la devo​zione al culto della Madonna del Lume, madre di Gesù «luce del mondo». Lasciò anonima l'opera La devozione di Maria Madre SS del Lume, poi pubblicata sotto il nome di Padre Emanuele Aguilera . Il Genovese insegnò materie letterarie per quattro anni nel Collegio gesuitico di Palermo e fu poi per tre anni Rettore e Maestro dei novizi a Messina. Morì nell'epidemia di peste del 1743, a 59 anni di età e a 40 di professione religiosa.


